
SUFACEBOOK SCONTRO NEL GOVERNO 
RUXELLES Maroni: «La Consulta non ferma la nostra legge sulle moschee) 11 ministro addita il colpevole della falla su El Bakraoui: Ct Joris» 

INlOTTO 
ACca -

<Neanche la Consulta ci ferma: la legge lombarda che regolamenta I luoghi 
di culto è sostanzialmente salva. Andremo avanti sulla strada intrapresa •. 
Cosi su Facebook Il presidente della Lombardia Roberto Maroni. 

Sarebbe Sebastien loris, ufficiale di collegamento della polizia belga a 
Istanbul, Il colpevole dell'errore su Ibrahim El Bakraoul, arrestato in Tur­
chia e rilasciato in Belgio. Lo ha detto il ministro dell'Interno lan lambon. 

m!m' 
t'I ItJl,'~tt 2'f 

In un anno 400 arrestI in Italia 
ano Zurlo 
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una parte all'altra del Paese: la 
via verso la Siria viene sbarrata a 
Ravenna e in Friuli, ancora una 
volta con Interventi tempestivi 
della magistratura. Ad oggi - ha 
spiegato il Ministro dell'interno 
Angelino Alfano - 396 persone so­
no state arrestate dal l gennaio 
2015 alla voce terrorismo, 396 so­
no indagate e 74 sono state espul­
se. L'ultimo campanello d'allar­
me suona in Germania viene cat­
turato Mohammed Lahlauol, ma­
rocchlno in contatto, secondo 
l'Espresso, con i kamikaze di Bru­
xelles. n 22 marzo, giorno delle 
stragi, il marocchlno riceve sul 
suo cellulare due sins più che so­
spetti. Ora si dòvrà scavare suo 
presente e sul suo passato. Fra il 
2007 e il 2014 Lahlauoi era in ita­
lia, in provincia di Brescia, e ave­
va messo su un currlctùum da pic­
colo crimInale legato allo spac­
cio. Poi, chissà se in Italia, la con­
versione al radicalismo Islarnista. 
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Ieri in Cilento preso un algerino ricercato dal Belgio 
Produceva documenti utilizzati dai terroristi 

di AI Oaida 1---;::====- SchIo (Vicenza) Casi in preoccupante aumento: siamo la base ideale? 
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quanto collaudato, che potrebbe 
dare spessore alle velleità degli 
aspiranti guerriglieri. I blitz si sus­
seguono e sono altrettante spine 
della nostra inquietudine. A no­
vembre viene smantellata un'or­
ganizzazione che farebbe capo al 
M ullab Krekar e alla cella del car-

cere in cui è rinchiuso in Norve­
gia: 17 gli arresti. Difficile distin­
guere frà aspirazioni e fatti con­
creti. A dicembre viene scoperta 
una cellula attiva fra l'Italia e Il 
Kosovo. «Questo papa sarà l'uiti­
ma», è il loro biglietto da visita. 
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LA PROPOSTA PER FAVORIRE L'INTEGRAZIONE 

E la Rai pensa a un canale radio in arabo 
La direttrice Maggioni sarebbe «entusiasta» della proposta del giornalista de La7 Panella 
• Per ora è solo una proposta, anche se 
la presidente della Ral Monica Maggioni 
ne sarebbe «entusiasta», e come lei an­
che il governo. L'Idea arriva da un grande 
conoscitore del mondo arabo, il giornali­
sta Carlo PaneUa, che ospite a Coffee 
Break su La7 ha raccontato di aver propo­
sto alla Ral di realizzare «una trasmissio­
ne radJo in arabo, che trasmetta le telecro­
nache in lingua araba delle partite di cal-

cio, che gli arabi amano molto. Sarebbe 
un modo per penetrare (nella loro comU­
nità, ndr). lo so che la presidente della 
Rai Maggloni è entusiasta di questa idea, 
i! governo è entusiasta. Però non si fa! •. n 
campionato iI) arabo, per. Integrarti me­
glio ed evitare Molenbeek itaIJche. Solo 
una proposta, che lo stesso Panella giudi­
ca di difficile realizzazione. Non sarebbe 
peraltro una novità per la Rai. 

Già nel 2001, durante gU ultimi mesi 
della gestione u1ivista, Viale Mazzini lan­
ciò RalMed, un canale satellitare bilingue 
italiano-arabo, l'edizione principale del 
Tg3 in arabo e programmi dedicati ai pae­
si medlorientall, con lo scopo di creare 
un dialogo tra l'Italia e U mondo arabo. 
«Noi vogliamo che la Ral sia la cerniera 
della integrazione euromediterranea» dis­
se un esultante Salvatore Cardinale, mIni-

tegia Una posizione ambigua 

lzi va alla guerra: «Distruggere i terroristi» 
esiste (e lotta assieme a 
lier c'è e batte un colpo 
;tera. Lo fa attraverso la 
na specie di settimanale 
an Matteo ai Corinzi». 
stavolta Renzi vaneggia, 
ticalismo nlchilista che 
staggio le nuove genera­
,ntrollo minuto del terri­
o avanti con "le camlo­
;ercito certo, ma anche 
ri elementari; con l' iltu­
l le forze di polizia, ov­
le con il volontariato e il 

n premier si scopre interventista ma poijrena: «Investire in sicurezza e cultura» 
terzo settore». La sfida del terrori­
smO è un' emergenza «che durerà 
mesi, forse anni», scrive, e può esse­
re battuta solo «restando uniti, a con­
dizione di non farci piegare dalla su­
perficialltà, daUa demagogia, dal 
semplicismo vuoto e becero di chi 
punta a prendere voti anche sulle 
disgrazie». Renzi è anche irritato per 
le bugie dell' «amico» egiziano AI Si­
si sul caso Regeni e promette che 

«l'Italia non si accontenterà di verità 
di comodo, potremo fermarci solo 
davanti alla verità». 

Però è sui fatti di Bruxelles, sul do­
lore che ancora piaga Il cuore 
dell'Europa, che sembra lasciarsi an­
dare a qualcosa dl menp politica­
mente corretto. La spara grossa: 
,<Noi dobbiamo reagire. Distruggen­
dal!, certo (anche per via mllitare, 
dove necessario e possibile j». Di-

struggerli alla radice, il premler sem­
bra cogltere II suggerimento di Berlu­
sconi. Però la guerra, cl ripensa, «è 
fatta da stati sovrani, il terrorismo 
da cellule pericolose o spietate che 
non meritano di essere considerate 
stati .sovrani... lo non credo che la 
parola giusta sIa guerra ... Si fuùsce 
per fare Il gioco del nostri nemici. 
Sono loro che vogliono parlare di 
guerra, sono loro che hanno biso-

stra delle Comunicazioni del governo 
D'A1ema. Tra difficoltà e stop, però, il ca­
nale alla fine è stato chiuso. n tema però 
resta, con la comunità musulmana che 
rivendica spazi in Ral, come quelli previ­
sti per la religione cattolica e altre confes­
sioni regolati dal Contratto di Servizio. 
Qualche mese fa il presidente dell 'Ucoli, 
l'Unione delle Comunità Islarniche d'Ita­
lia, si è lanJentato: «Paghiamo i! canone 
ma non siamo rappresentati - ha detto 
Izzeddin EIzir - sarebbe beUo avere una 
conduttrice musulmana in Rai. Avere 
giornalisti di fede islamlca sarebbe un 
grande passo avanti verSo l'Integrazio­
ne •. Un'altra proposta per la presidente 
Maggioni. PBra 

gno della nostra paura». La svolta 
renziana man mano s'affievolisce, la 
«reazione durissima» diventa qual­
cosa di diverso. "Occorre un gigante­
sco investimento educativo e eu.ltu­
rale, perché l'educazione è Il princi­
pale fattore per la sicurezza di un 
popolo. E ci investiremo, senza ri­
nunciare alla nostra identità, al no­
stri valori, ai nostri ideali». ltalia co­
me modello, allora. Come dubitar­
ne? ,<Abbiamo scelto una strada: per 
ogni euro investito in sicurezza, un 
euro investito in cultura. Per ogni 
euro investito in polizia, un euro nel­
le nostre periferie. Credo che questo 
selVa anche all'Europa ... ». Sì, forse. 
Magarj anche no, chissà. RR 


